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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese




Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Marco Accornero, membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 22 dicembre 2008 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 15 dicembre 2008 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera 

· di approvare il verbale della seduta del 15 dicembre 2008.

2) COMUNICAZIONI:

a) Collegio dei Revisori dei Conti: insediamento

Il Presidente ricorda che, ai sensi del nuovo Statuto, il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi di cui: uno nominato dal Consiglio Generale, uno nominato dal Ministero dello Sviluppo Economico, uno nominato dalla Regione Lombardia e due membri supplenti, nominati dal Consiglio Generale.

Il Consiglio Generale di Unioncamere Lombardia nella seduta del 18 novembre 2008 con provvedimento n. 9 ha provveduto alla nomina dei propri componenti nelle persone di: 

· dottor Roberto Fedegari – Membro effettivo

· dottor Stefano Chirico – Membro supplente

· dottoressa Bianca Luigi Vitali – Membro supplente

Successivamente:

- con lettera del 17 dicembre 2008 pervenuta il 18 dicembre 2008, il Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato la nomina quale proprio rappresentante della dottoressa Antonella Valery, Membro effettivo;

- con lettera del 14 gennaio 2009 pervenuta il 21 gennaio 2009 la Regione Lombardia ha comunicato la nomina quale proprio rappresentante del dottor Fabrizio Giola, Membro effettivo.

Pertanto dal 22 gennaio 2009 il Collegio dei Revisori dei Conti è regolarmente costituito dai componenti sopra richiamati e resterà in carica per il triennio 22 gennaio 2009 / 21 gennaio 2012.

Il Presidente informa inoltre che nella seduta d’insediamento del Collegio, avvenuta lo scorso 2 febbraio 2009, è stata eletta Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, la dottoressa Antonella Valery.

Il Presidente coglie quindi l’occasione per porgere un caloroso saluto ai Revisori presenti in sala, dottoressa Valery e dottor Giola, augurando loro un proficuo lavoro ed assicurando nel contempo la piena collaborazione della struttura a supporto dell’attività del Collegio dei Revisori dei Conti. 

La dottoressa Valery ed il dottor Giola ringraziano per le cortesi espressioni ricevute ed assicurazione la piena collaborazione dei Collegio dei Revisori dei Conti nei confronti dell’Unione Regionale. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

b) Rapporti con la Regione:

- Conferenza Regionale delle Autonomie e Patto per lo Sviluppo: aggiornamenti

Il Presidente riferisce che la Conferenza delle Autonomie ed il Tavolo Interventi Sociali del Patto per lo Sviluppo hanno proseguito nelle ultime settimane i lavori avviati rispettivamente (vedi anche la comunicazione allo scorso Comitato Direttivo) sul Bilancio regionale di previsione e sulle politiche sociali e per il lavoro nell’attuale contesto di crisi.

Per quanto riguarda il Bilancio regionale di previsione, la Conferenza delle Autonomie – nella plenaria dello scorso dicembre – ha espresso il parere di propria competenza (allegato 1), approvando un documento che esprime, in estrema sintesi:

· condivisione nei confronti delle priorità di intervento identificate dal Bilancio e dalla Finanziaria regionale per il 2009, in particolare per quanto riguarda il sostegno alla competitività del sistema produttivo lombardo, lo sviluppo del trasporto pubblico locale e del sistema di welfare, il miglioramento del servizio sanitario regionale e gli interventi per l’edilizia residenziale pubblica

· motivi di preoccupazione riguardo all’entità delle risorse destinate agli Enti locali e al finanziamento della gestione associata dei servizi da parte dei piccoli Comuni, ai meccanismi di accesso alle risorse del Fondo “Patto di stabilità” e alle difficoltà finanziarie che interessano molte Comunità montane

· la richiesta di definire un “sistema condiviso di monitoraggio” sull’utilizzo dei finanziamenti regionali alle autonomie locali (in particolare, piccoli Comuni e gestioni associate), per rendere più snelle ed efficaci le specifiche procedure.

Il parere è stato quindi trasmesso alle competenti sedi consiliari, unitamente ai contributi forniti dalle Autonomie lombarde (fra cui quello di Unioncamere Lombardia).

Per quanto concerne il Tavolo intereventi sociali, il 9 gennaio si è svolto un incontro nel corso del quale Regione Lombardia ha fornito aggiornamenti sulle azioni intraprese a sostegno delle famiglie (intervento straordinario per le famiglie numerose), della casa (fondo affitti) e dei lavoratori colpiti dalla crisi. A quest’ultimo proposito, in particolare, l’Assessore Rossoni ha confermato l’impegno della Regione a sviluppare – nel dialogo avviato con il Ministero del Lavoro e d’intesa con i soggetti rappresentati al Tavolo – modalità di intervento che confermino il ruolo regionale di regia per le politiche del lavoro in Lombardia (inclusa la gestione degli ammortizzatori sociali in deroga) e consentano, anche tramite le opportune modifiche normative e regolamentari, il ricorso ai fondi comunitari (FSE) per interventi di integrazione al reddito. Concordando su metodo e obiettivi di lavoro proposti dall’Assessore Rossoni, il Tavolo ha in tal senso concordato di procedere:

· all’adeguamento, in relazione alle aggravate condizioni di crisi occupazionale, dell’accordo-quadro per gli ammortizzatori sociali in deroga per Malpensa

· alla stipula, con caratteri di urgenza, di un’Intesa fra Regione e Ministero del Lavoro per la gestione di interventi integrati di sostegno al lavoro in Lombardia.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa. 

c) Provvedimenti anticrisi adottati dal Sistema camerale lombardo
Il Presidente riferisce che la Direzione di Unioncamere sta effettuando una mappatura dei provvedimenti adottati o in fase di adozione da parte delle singole Camere, ad integrazione a quanto già previsto con l’iniziativa “Confiducia” e la prossima in fase di adozione destinata al settore commercio (v. p. f) sotto riportato). 

Al riguardo viene distribuito un primo quadro di sintesi riportante gli interventi finora adottati dalle Camere di Bergamo, Brescia, Como, Milano.

Il Presidente Amoroso riferisce che anche la Camera di Commercio di Varese si è attivata in tale senso e che farà trasmettere una nota per l’aggiornamento della scheda distribuita.

Ciò premesso, il Presidente invita tutte le altre Camere a comunicare all’Unione Regionale le loro eventuali iniziative al fine di giungere quanto prima ad una ricognizione di livello regionale per valutare successivamente l’opportunità di prevedere un ulteriore intervento a livello di Sistema camerale lombardo per fronteggiare la crisi economica in atto.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo concordando con la proposta prende atto. 

d) Progetto europeo Sviluppo Sostenibile – Cast

Il Presidente riferisce che nel dicembre scorso la Commissione Europea ha approvato il progetto CAST – Chambers Active for Sustainable Tourism finalizzato a creare una rete tra le Camere di Commercio dei Paesi europei in tema di turismo ambientalmente sostenibile. Il progetto in particolare prevede azioni finalizzate a: 

1. accrescere le competenze delle Camere di Commercio nell’attività di supporto alle piccole e medie imprese turistiche che intendono adottare comportamenti ambientalmente sostenibili;

2. diffondere la cultura della sostenibilità ambientale tra le piccole e medie imprese turistiche e supportarle a livello locale nell’adottare comportamenti virtuosi; 

3. fornire un quadro conoscitivo sulla domanda e l’offerta di turismo sostenibile.

Il capofila del progetto è ACFCI - Assemblée des Chambres Françaises de Commerce et d’Industrie; Unioncamere partecipa in rappresentanza del Sistema camerale lombardo. La partnership di progetto comprende Camere di Commercio e Unioni camerali francesi, italiane, greche, spagnole, ungheresi ed estoni, e in particolare: 

· Chambre Régionale de Commerce et d’Industrie Languedoc Roussillon 

· Kerkyra Chamber of Commerce and Industry (Corfu)

· Heves County Chamber of Commerce (Ungheria)

· ECCI - Estonian Chamber of Commerce and Industry 

· Camara Oficial de Comercio e Industria de Toledo 

· UHCC - Union of Hellenico Chambers of Commerce

Alle Camere di Commercio si affiancano, in qualità di partner esperti della materia:

· Università di Nottingham - Tourism and Travel Research Institute 

· ISNART - Istituto Nazionale Ricerche Turistiche.

Inoltre, nel corso del progetto si prevede l’attivazione di sinergie con altre reti e progetti esistenti a livello europeo in materia di turismo (es. NECSTouR – Network of European competitive and Sustainable Tourism Regions, di cui è già partner ISNART; CHANGE – Chambers promoting Intelligent Energy for SMEs) anche al fine di consolidare una rete aperta a tutte le Camere di Commercio europee interessate al tema del turismo sostenibile. 

Il progetto, previsto nel Programma Operativo 2009 di Unioncamere Lombardia, ha una durata di 18 mesi da gennaio 2009. L’incontro di progettazione esecutiva si terrà il prossimo 27 febbraio, Unioncamere Lombardia con ISNART presenterà le esperienze già sviluppate dal Sistema Camerale lombardo per la certificazione di qualità ambientale delle strutture turistiche (alberghi, agriturismi, ristoranti).

Inoltre, come previsto dal progetto, Unioncamere Lombardia e ISNART contribuiranno al progetto realizzando un’azione pilota così strutturata:

· la prima fase, realizzata da ISNART, riguarda l’integrazione del disciplinare del marchio “Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana” con i parametri Ecolabel (Regolamento Europeo n. 1980/2000);

· la seconda fase, coordinata da Unioncamere Lombardia, consisterà nella sperimentazione del disciplinare ISNART così integrato su almeno 25 hotel, che verranno individuati attraverso un apposito Bando regionale che verrà definito d’intesa con le Camere di Commercio lombarde.

In prospettiva il progetto fornisce alle Camere lombarde un’occasione interessante per entrare in contatto con altre Camere europee, con cui sviluppare scambi di esperienze e progetti a valere sui fondi comunitari in tema turistico. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

e) Calendario incontri Organi statutari: aggiornamento

Il Presidente ricorda che lo scorso 15 dicembre il Comitato Direttivo ha approvato il calendario degli incontri relativi all’anno in corso.

Ciò premesso, per consentire nel rispetto della tempistica necessaria l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2008, propone di prevedere una integrazione del calendario degli incontri del Comitato Direttivo con un ulteriore seduta in data 31 marzo 2009 alle ore 11.00. 

Oltre a ciò propone di posticipare al 28 aprile 2009 gli incontri previsti originariamente a calendario per il 21 aprile come di seguito riportato: Ufficio di Presidenza alle ore 9.00 e Consiglio Generale alle ore 10.00. Ciò per agevolare la più ampia partecipazione dei vertici del Sistema camerale anche alla presentazione del rapporto del I° trimestre 2009 dell’indagine congiunturale, prevista per lo stesso 28 aprile alle ore 12.00. 

Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Comitato Direttivo ad esprimere il proprio orientamento circa il l’integrazione del calendario Organi statutari, così come sopra esposto.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo concorda con l’aggiornamento del calendario delle sedute degli Organi statutari così come sopra esposto. 

3) INTERVENTO DI SOSTEGNO AL SISTEMA DELLE GARANZIE

	DELIBERA N. 2


Il Presidente ricorda che il Comitato Direttivo ha approvato con delibera n. 41 del 15 dicembre 2008 la Convenzione tra Sistema camerale, Regione Lombardia e Federfidi per l’attivazione del fondo di garanzia “Confiducia”, a favore delle PMI lombarde attraverso i Confidi dei comparti produttivi, industria, artigianato, agricoltura e cooperazione, che fanno riferimento al Consorzio fidi di 2° grado Federfidi. 

Analogamente la Regione Lombardia con delibera della Giunta n. 8960 dell’11 febbraio 2009 ha approvato l’adesione al progetto “Confiducia” destinando risorse pari ad € 20.000.000,00, che si affiancano a quelle messe a disposizione dalle Camere e da Unioncamere Lombardia, portando la dotazione complessiva del fondo ad € 51.000.000,00.

A questo punto, onde dare concreto avvio all’operatività della misura, si deve procedere alla formale sottoscrizione dell’Accordo da parte dei soggetti coinvolti, Regione, Camere di Commercio, Unioncamere Lombardia e Federfidi. Contemporaneamente sono stati avviati i contatti con le banche ed è stata sottoposta ad ABI, che l’ha sostanzialmente recepita ed accettata, una bozza di Convenzione che dovrà regolare i rapporti tra i Confidi, Federfidi e le banche. 

Relativamente ai Confidi del comparto commercio e ad altri Confidi non rientranti nel sistema Federfidi, è stata messa a punto una soluzione operativa, su base convenzionale, attuabile dalle singole Camere di Commercio. 

Sono state pertanto predisposte una scheda prodotto ed una bozza di accordo convenzionale. Come detto tali accordi dovranno essere recepiti da ciascuna Camera di Commercio.

Le caratteristiche principali di questo prodotto sono le seguenti:

· fondo di riassicurazione/controgaranzia. Il Confidi rilascia alla banca una garanzia del 70% a favore dell’impresa e si riassicura presso la Camera di Commercio per una % pari al 27,5% del finanziamento. Tale % consente di allineare questo intervento a quello effettuato nei confronti dei Confidi del sistema Federfidi;

· tipologia dei finanziamenti attivabili: finanziamenti durata fino a 60 mesi, castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi contratti;

· massimo finanziabile: da un minimo di € 30.000,00 ad un massimo di € 500.000,00, in base alla tipologia del finanziamento richiesto e delle caratteristiche dell’impresa richiedente, in linea con quanto previsto per gli altri comparti.

In questo caso l’adozione di un meccanismo di riassicurazione/controgaranzia è favorito dal fatto che, come sottolineato dagli stessi operatori, i Confidi del sistema commercio hanno un buon livello di patrimonializzazione e quindi il rilascio da parte loro alla banca di una garanzia elevata (70%) non presenta particolari criticità. 

L’Ufficio di Presidenza nella riunione del 6 febbraio ha condiviso la bozza di Accordo e la scheda prodotto, che sono state trasmesse alle Camere di Commercio, perché valutino autonomamente le iniziative da assumere.

Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Calegari chiede alcuni chiarimenti di carattere tecnico ai quali il Direttore fornisce risposta.

Il Presidente Bertolini nel sottolineare la validità dello strumento propone che Unioncamere Lombardia, anche per questo nuovo intervento a favore del settore commercio e degli altri non aderenti a Federfidi, assicuri uno stanziamento, di integrazione a quelli già previsti dalle Camere, così come già previsto per il progetto che transita attraverso Federfidi s.r.l. consortile. 

I presenti esprimono condivisione per la proposta illustrata dal Presidente Bertolini, auspicando il sostegno con risorse di Unioncamere all’azione delle singole Camere, con criteri di ripartizione analoghi a quelli già fissati.

Il Presidente Amoroso propone di dare mandato al Presidente per la determinazione dell’importo complessivo.

Sulla base di quanto sopra  il Comitato Direttivo all’unanimità:






delibera

· di approvare uno stanziamento di risorse di Unioncamere Lombardia a favore delle Camere di Commercio lombarde per gli interventi di sostegno al credito del progetto “Confiducia” che saranno realizzati attraverso i Confidi non aderenti a Federfidi s.r.l. consortile;

· di dare mandato all’Ufficio di Presidenza di determinare l’entità di tale stanziamento in relazione anche alle disponibilità di patrimonio;

· di ripartire le risorse fra le singole Camere sulla base della percentuale dei contributi versati all’Unione Regionale da ciascuna Camera di Commercio negli ultimi tre anni.

4) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 1 /2009 DEL 14 GENNAIO 2009 – FONDO REGIONALE DI GARANZIA “CONFIDUCIA”: CONFERIMENTO ULTERIORI RISORSE
	DELIBERA N. 3


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 1/2009 del 14 gennaio 2009 “Fondo regionale di garanzia – Confiducia: conferimento ulteriori risorse” con la quale è stato approvato di destinare alla costituzione del Fondo regionale di garanzia “Con fiducia” un’ulteriore somma definita in un massimo di € 200.000,00 atta a portare ad € 31.000.000,00 lo stanziamento complessivo del Sistema camerale (allegato 2).

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 1/2009 del 14 gennaio 2009 – allegato 2;

delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n. 1/2009 del 14 gennaio 2009 “Fondo regionale di garanzia – Confiducia: conferimento ulteriori risorse” di cui all’allegato 2 che forma parte integrante del presente provvedimento.

5) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 2/2009 DEL 14 GENNAIO 2009 ”DESIGNAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DI UNIONCAMERE LOMBARDIA NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FEDERFIDI LOMBARDIA S.C.R.L.” 

	DELIBERA N. 4


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 2/2009 del 14 gennaio 2009 “Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione di Federfidi Lombarda S.c.r.l.” con la quale è stato designato il dottor Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio (allegato 3).

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 2/2009 del 14 gennaio 2009 – allegato 3;

delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n. 2/2009 del 14 gennaio 2009 “Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione di Federfidi Lombarda S.c.r.l.” di cui all’allegato 3 che forma parte integrante del presente provvedimento.

6) CONFERIMENTO DELEGHE ALL’UFFICIO DI PRESIDENZA

	DELIBERA N. 5


Il Presidente ricorda che l’articolo 9 dello Statuto di Unioncamere Lombardia, così come approvato nella versione modificata con delibera n. 8 del Consiglio Generale del 19 novembre 2007, disciplina le modalità di nomina e le competenze dell’Ufficio di Presidenza, prevedendo che eserciti le funzioni ad esso espressamente delegate dal Comitato Direttivo.

Ciò premesso, ricorda che il Comitato Direttivo con provvedimento n. 42 del 15 dicembre 2008 ha confermato in capo all’Ufficio di Presidenza le funzioni già precedentemente assegnate e precisamente:

· proposte, indirizzi e programmazione di argomenti da sottoporre al Comitato Direttivo;

· indirizzi alla struttura per l’impostazione dei documenti programmatici e del Preventivo economico; 

· rapporti con la Regione, con le rappresentanze regionali di Province e Comuni e con le strutture associative regionali;

· nomine nelle Commissioni, nei Gruppi di studio e di lavoro interni al Sistema camerale o istituiti d’intesa con altri Enti e soggetti;

· consulenze per importi superiori ad € 40.000,00 su proposta del Direttore;

· provvedimenti relativi alla progressione economica ed ai premi di risultato dei Dirigenti.

Per agevolare ulteriormente l’operatività della struttura, il Presidente, sentito l’Ufficio di Presidenza, propone di sottoporre alla approvazione del Comitato Direttivo una estensione delle funzioni delegate aggiungendo alle quelle attuali anche:

· concessione di patrocinio a soggetti pubblici o privati per manifestazioni od eventi di interesse per il Sistema camerale;

· attivazione di rapporti di sponsorizzazione nell’ambito di attività promosse da Unioncamere Lombardia;

· sottoscrizione di convenzioni ed accordi a titolo non oneroso. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità

· preso atto delle attuali deleghe conferite all’Ufficio di Presidenza con del. 42/2008;

· vista  la proposta di integrazione del Presidente;

delibera

· di delegare all’Ufficio di Presidenza, in aggiunta alle funzioni già precedentemente assegnate con provvedimento n. 42 del 15 dicembre 2008., le seguenti ulteriori funzioni:

· concessione di patrocinio a soggetti pubblici o privati per manifestazioni od eventi di interesse per il Sistema camerale;

· attivazione di rapporti di sponsorizzazione nell’ambito di attività promosse da Unioncamere Lombardia;

· sottoscrizione di convenzioni ed accordi a titolo non oneroso. 

7) ACCORDO DI PROGRAMMA: DESIGNAZIONE COMPONENTI COMITATI ATTUATIVI

	DELIBERA N. 6


Il Presidente ricorda che per ognuno dei sette Assi di intervento previsti dall’Accordo di Programma (AdP) tra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia è previsto un Comitato Attuativo paritetico, composto di norma da due Assessori regionali e da due Presidenti delle Camere di Commercio, con il compito di elaborare indirizzi strategici per il Programma di attività di ognuno degli Assi.  Solo per l’Asse 5 (Interventi per artigianato e microimpresa), in continuità con quanto previsto nella Convenzione Artigianato, il Comitato Attuativo è costituito da 3+3 componenti. 

Nella seduta del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza del  6 febbraio 2009, su proposta del Presidente Roberto Formigoni, il Comitato Attuativo dell’Asse 6 (Promozione dell’attrattività del mercato lombardo) è stato integrato con l’inserimento – accanto agli Assessori Franco Nicoli Cristiani e Pier Gianni Prosperini - dell’Assessore all’Agricoltura Luca Daniel Ferrazzi, in considerazione del fatto che nel Programma di attività di tale Asse ricadono anche interventi in materia di agricoltura.

Emerge dunque la necessità, trattandosi di Comitati paritetici, di designare un Presidente camerale quale componente aggiuntivo del Comitato attuativo dell’Asse 6 (che vede attualmente la presenza dei Presidenti Paolo De Santis ed Edoardo Valli) e, con l’occasione, confermare o modificare la rappresentanza negli altri Assi.
Alla luce di quanto sopra esposto il Presidente, sentito anche l’Ufficio di Presidenza, propone di prevedere le modifiche ed integrazioni per quanto attiene la partecipazione del Sistema camerali ai Comitati Attuativi come di seguito riportato:

- Asse 4 “Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa” 

nomina Presidente Emanuele Bertolini (in sostituzione del Presidente Francesco Bettoni)

- Asse 5 “Interventi per l’artigianato e microimpresa”

nomina Presidente Enrico Perotti (in sostituzione del Presidente Francesco Bettoni)

- Asse 6 “Promozione dell’attrattività del mercato lombardo”

nomina Presidente Ercole Montanari.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· concordando con le proposte del Presidente;

delibera

· di approvare le designazioni dei Presidenti del Sistema camerale lombardo all’interno dei Comitati Attuativi dei 7 Assi di intervento dell’Accordo di Programma nei termini sopra esposti e come risulta dall’allegato 4, che forma parte integrante del presente provvedimento. 

8)   PROGRAMMA D’AZIONE PER LA COMPETITIVITA’ DEL SETTORE AGRICOLO E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI – TUTTO FOOD 2009

	DELIBERA N. 7


Il Presidente riferisce che lo scorso 6 febbraio 2009 il Collegio di Indirizzo e Sorveglianza dell’AdP ha approvato l’inserimento nell’ambito dell’Asse 6 Promozione dell’attrattivita’ del mercato lombardo dell’Accordo di Programma per lo Sviluppo Economico e la Competitività del sistema lombardo di una nuova misura - denominata 6.2 Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle filiere agroalimentari.
Tale scelta è derivata dall’accordo politico tra il Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia DG Agricoltura per rilanciare la collaborazione istituzionale tra l’Assessorato ed il Sistema camerale, collaborazione già molto ampia e diversificata negli anni scorsi attraverso una convenzione quadro settoriale. 

Le linee di azione della misura previste per il 2009 sono state così individuate:

· sostegno agli investimenti per ricerca e sperimentazione in agricoltura;

· partecipazione a manifestazioni fieristiche di rilievo (tra cui Vinitaly 2009 e Tuttofood 2009);

· presenza sui mercati esteri, in particolare: USA, Cina e Paesi mediterranei;

· avvio di strumenti per il sistema produttivo: distretti agroalimentari;

· analisi congiunturale del comparto agricolo, dell’andamento dei mercati e dei prezzi delle principali produzioni lombarde (con particolare riferimento al settore zootecnico suinicolo, anche in vista della definizione di uno specifico distretto);

· strumenti di comunicazione: sito Buonalombardia. 

Il valore delle iniziative ad oggi individuate, e condivise dalla Segreteria Tecnica dell’AdP (seduta del 2 febbraio 2009) e dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza (seduta del 6 febbraio 2009),  ammonta nel complesso a € 2.167.000,00 di cui:

· €   795.000,00 a carico di Regione Lombardia

· €   744.500,00 a carico del Sistema camerale

· €   627.500,00 a carico di altri soggetti

In quest’ambito l’iniziativa innovativa in fase di avvio è la manifestazione fieristica Tutto Food – Milano World Food Exhibition. 

Il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, nella seduta del 16 settembre 2008 con delibera n. 32, aveva già espresso orientamento favorevole alla partecipazione del Sistema camerale a Tutto Food (Milano, 10-13 giugno 2009), con modalità e impegno economico analogo a quello di Vinitaly, subordinando tale partecipazione all’accordo ed al cofinanziamento da parte della Regione Lombardia.

Tutto Food è una fiera biennale che riguarda tutti i settori merceologici delle produzioni agricole ed agroalimentari ed è rivolta esclusivamente agli operatori del settore (importatori, buyers internazionali, manager GDO e piccola media distribuzione, grossisti specializzati, ristorazione e catering, …..).

La prima edizione della manifestazione si è svolta nel 2007, occupando quattro padiglioni del nuovo polo fieristico di Rho e ha visto la partecipazione di:

· 1.300 espositori circa, di cui n. 116 lombardi su una superficie espositiva di 7.300 mq (Vinitaly 3.400 mq);

· n. 35.000 visitatori qualificati, di cui il 20% provenienti dall’estero.

Le modalità organizzative concordate con la Regione prevedono:

· l’accordo con Fiera Milano International, organizzatore della manifestazione, per la messa a disposizione alle imprese lombarde del plateatico e dell’allestimento a prezzi scontati e la fornitura di servizi tra cui incontri personalizzati con i buyers;

· il coinvolgimento diretto di consorzi-associazioni-enti di tutela e di promozione dei prodotti lombardi per l’animazione del padiglione con presentazioni e degustazioni;

· l’affidamento di un incarico da parte della Regione Lombardia a ERSAF – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste per l’allestimento dell’area istituzionale lombarda, la predisposizione del catalogo delle imprese lombarde ed altro materiale promozionale e di comunicazione, come già effettuato per il padiglione lombardo ad Expo dei Sapori e nella precedente edizione di Tutto Food.
Il budget per l’iniziativa ammonta ad € 500.000,00, così composto:

a) € 337.500,00 per acquisizione del plateatico e degli allestimenti per le aziende, pari ad un abbattimento massimo del 50% del relativo costo;

b) €  64.000,00 per acquisizione del plateatico e degli allestimenti per i consorzi- associazioni-enti di tutela e di promozione dei prodotti lombardi pari ad un abbattimento massimo del 70% del relativo costo;

c)  € 98.500,00 per l’allestimento dell’area istituzionale lombarda (Regione, Sistema camerale), la predisposizione del materiale informativo sulle imprese lombarde presenti, l’organizzazione degli incontri con i buyer, a cura di ERSAF su incarico diretto di Regione Lombardia. 

Da accordi informali con Fiera Milano International in fase di definizione si prevede che, laddove il numero di imprese partecipanti fosse superiore a quanto previsto, il costo aggiuntivo per l’acquisizione di plateatico ed allestimenti verrebbe coperto direttamente da Fiera Milano International.  

Unioncamere Lombardia opererà come centro di costo nei confronti di Fiera Milano International acquisendo dalle Camere e, in quota parte, dalla Regione Lombardia le risorse per l’acquisizione del plateatico e per gli allestimenti. 

Il costo complessivo di € 500.000 sarà coperto da:

· Regione Lombardia 


per € 250.000,00

· Sistema camerale lombardo     

per € 250.000,00

Un possibile criterio di ripartizione di costi tra le Camere potrebbe essere il numero delle aziende agroalimentari partecipanti alla manifestazione. 

Al riguardo, ed a fini orientativi, si segnala che le presenze a Tutto Food 2007 sono state le seguenti:

TUTTO FOOD 2007

Aziende lombarde presenti alla manifestazione fieristica

	Provincia
	N° aziende
	% su totale aziende presenti

	BERGAMO
	11
	9,48

	BRESCIA
	9
	7,76

	COMO
	1
	0,86

	CREMONA
	4
	3,45

	LECCO
	8
	6,90

	LODI
	3
	2,59

	MANTOVA
	5
	4,31

	MILANO
	49
	42,24

	MONZA E BRIANZA
	6
	5,17

	PAVIA
	7
	6,03

	SONDRIO
	7
	6,03

	VARESE
	6
	5,17

	Totale
	116
	100


Al termine della esposizione si apre una discussione nella quale il Comitato Direttivo, ribadendo un parere favorevole alla partecipazione del Sistema camerale sia a Vinitaly che a Tutto Food 2009, ritiene opportuno assicurare la copertura economica a questi due eventi, pari complessivamente a € 250.000,00 ciascuno, in modo omogeneo da parte di Unioncamere Lombardia, vale a dire € 100.000,00 a manifestazione a cui si aggiungeranno le ulteriori necessarie risorse pari complessivamente a € 150.000,00 a manifestazione da parte delle singole Camere adottando, per entrambi gli eventi, come criterio di ripartizione dei costi tra le Camere il numero di imprese partecipanti, espressione del territorio locale. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo  all’unanimità:

· richiamata la propria delibera n. 32 del 16 settembre 2008 con cui ha espresso orientamento favorevole alla partecipazione del Sistema camerale lombardo a Tutto Food 2009, che si terrà a Milano dal 10 al 13 giugno 2009, con modalità analoghe a quelle attuate per Vinitaly; 

· preso atto del programma 2009 dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema delle imprese lombarde – approvato lo scorso 6 febbraio dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza previsto dall’accordo stesso – ed in particolare le attività previste dalla misura 6.2 Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle filiere agroalimentari, tra cui Tutto Food 2009 per un importo complessivo di € 500.000,00 di cui € 250.000,00 a carico della Regione Lombardia ed € 250.000,00 a carico del Sistema camerale lombardo;

· valutata positivamente la proposta organizzativa per la presenza lombarda a Tutto Food 2009 sinteticamente descritta in premessa che prevede, in particolare, la destinazione di:
a)  € 401.500,00, tramite Unioncamere Lombardia, per l’abbattimento dei costi di plateatico ed allestimento per le imprese e per i consorzi-associazioni-enti di tutela e promozione dei prodotti lombardi;
b) € 98.500,00 per l’allestimento dell’area istituzionale e le azioni di comunicazione della presenza lombarda che saranno erogati direttamente da Regione Lombardia; 
· considerata la necessità di garantire la conformità delle azioni di sostegno economico alle imprese lombarde che parteciperanno a Tutto Food 2009 alla vigente normativa comunitaria in tema di Aiuti di Stato;
· preso atto che l’iniziativa Tutto Food non è stata prevista nel Preventivo Economico 2009 di Unioncamere Lombardia;

delibera

· di approvare la partecipazione del Sistema camerale lombardo al progetto Tutto Food 2009 – in adozione, per le imprese agricole, al regime “de minimis” in agricoltura (Regolamento CE n. 1535/2007), tale previsione dovrà essere contenuta anche nei provvedimenti camerali di stanziamento relativi a Tutto Food  2009; 

· di approvare il budget del progetto cosi come riportato in premessa, che prevede un costo complessivo di € 500.000,00 Iva inclusa;

· di ripartire i costi a carico del Sistema camerale lombardo con la seguente modalità:

a) a carico delle Camere interessate per   € 150.000,00;

b) a carico di Unioncamere Lombardia per €  100.000,00

-  di ripartire in modo analogo la partecipazione economica del Sistema camerale lombardo alla manifestazione Vinitaly 2009 prevedendo pertanto anche per questo evento:

a)  a carico delle Camere interessate per   € 150.000,00;

b) a carico di Unioncamere Lombardia per € 100.000,00

approvando nel contempo la modifica, nei termini sopra esposti, della scheda del Programma Operativo relativa a Vinitaly 2009 precedentemente approvata in sede di Comitato Direttivo con provvedimento n.43 del 15 dicembre 2008.

· di assumere nei confronti di Fiera Milano International, subordinatamente all’acquisizione delle risorse regionali e del sistema camerale, gli accordi e gli impegni contrattuali finalizzati a garantire la partecipazione delle aziende agroalimentari lombarde e dei consorzi-associazioni enti di tutela e di promozione dei prodotti lombardi alla manifestazione Tutto Food 2009 in particolare per l’acquisizione del plateatico e degli allestimenti applicando i seguenti contributi sotto forma di abbattimento dei costi di plateatico ed allestimenti:

· per le imprese agricole ed agroindustriali lombarde uno sconto di € 2.250,00 per impresa ed entro il limite massimo del 50% del costo sostenuto;

· per i consorzi-associazioni-enti di tutela e di promozione dei prodotti lombardi uno sconto di € 3.200,00 per consorzio, entro il limite massimo del 70% del costo sostenuto.

L’onere di tale provvedimento pari a € 200.000,00 di cui 100.000,00 a favore della manifestazione Vinitaly 2009 e € 100.000,00 a favore della manifestazione Tutto Food 2009 trova copertura del Preventivo economico 2009 alla linea di intervento “Internazionalizzazione”.

9) RICHIESTA DI ADESIONE ALLA COMPAGINE SOCIALE DEI CENTRI REGIONALI DI SPERIMENTAZIONE IN AMBITO VITIVINICOLO, LATTIERO CASEARIO E SUINICOLO

	DELIBERA N. 8


Il Presidente riferisce che l’Ufficio di Presidenza di Unioncamere Lombardia nella seduta del 6 febbraio 2009 ha valutato la richiesta di adesione alla compagine sociale dei centri regionali di sperimentazione in ambito agricolo pervenuta da ERSAF – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste della Lombardia. 

In sintesi:

· ERSAF nel corso dell’ultimo biennio ha completato un complesso piano di riorganizzazione delle proprie proprietà immobiliari con conseguente dismissione di quelle non più ritenute strategiche per i fini dell’Ente;

· le risorse derivate vengono ora indirizzate alla riorganizzazione ed ampliamento di due organizzazioni dedicate alla ricerca e sperimentazione in agricoltura e zootecnia: 

a) l’azienda sperimentale di RICCAGIOIA (localizzata a Torrazza Coste in provincia di Pavia) dedicata alla vitivinicoltura; 

b) l’azienda sperimentale di CARPANETA (localizzata a Bigarello in provincia di Mantova) per le filiere lattiero-casearia, suinicola ed agro-energetica;

· il progetto di ERSAF prevede la costituzione, per ciascun polo, di una società consortile per azioni, mista pubblico-privata, a maggioranza pubblica, con una quota indicativa del 40% del capitale sociale riservata a soci privati ed il 30% a soci pubblici non appartenenti al sistema regionale; il capitale sociale previsto è di € 500.000,00 per Riccagioia scpa e di € 1.000.000,00 per Carpaneta scpa;

· l’oggetto sociale sarà la gestione dell’azienda in funzione di polo di sviluppo e di innovazione con attività di sperimentazione, ricerca, formazione e fornitura di servizi innovativi per i comparti di riferimento; ciascuna società riceverà in affitto da ERSAF la rispettiva azienda sperimentale;

· la presenza dei soci pubblici ha l’obiettivo di garantire che le politiche pubbliche per i comparti sopra citati siano sviluppate in modo organico e continuativo attraverso questi poli; la componente privata è invece finalizzata all’efficacia ed efficienza della gestione, secondo il piano industriale già definito per entrambe le società (copia a disposizione presso Unioncamere Lombardia – Direzione Promozione del Territorio). 

ERSAF ha proposto ad Unioncamere Lombardia di farsi promotrice dell’adesione del Sistema camerale alle costituende società con molteplici motivazioni tra cui, in particolare:

· garantire l’ascolto da parte dei nuovi poli delle esigenze del territorio;

· supportare la ricaduta positiva sull’economia locale dell’attività dei poli;

· assicurare nella compagine pubblica la presenza di un “nocciolo duro” costituito dalla Regione Lombardia e dal sistema camerale che apporterebbe: radicamento sul territorio, vicinanza alle imprese, capacità di lavoro in rete.

In funzione di tali considerazioni, l’Ufficio di Presidenza ha espresso i seguenti orientamenti:

1. opportunità del coinvolgimento diretto del Sistema camerale con il 15% circa del capitale sociale in ciascun polo (equivalente a € 75.000,00 per Riccagioia e € 150.000,00 per Carpaneta); Unioncamere dovrebbe contribuire in misura massima per l’1% del capitale (a fronte del 15% previsto);

2. la partecipazione del Sistema camerale potrà essere assicurata in modo prevalente dalle Camere di Commercio sui cui territori risiedono le due strutture di ricerca (Mantova e Pavia) e da altre Camere interessate al supporto a favore del settore agroalimentare;

3. in funzione della presenza camerale nel capitale sociale di ciascuna società, al Sistema camerale andrà  riservata la nomina di:

· un consigliere di amministrazione nominato dalla Camera di Commercio con la maggiore quota relativa di capitale;

· un componente del collegio sindacale, nominato da Unioncamere Lombardia.

Alla luce di quanto sopra esposto si apre una discussione nella quale i Presidenti Mossi, Montanari e Bertolini auspicano una partecipazione più sostanziale alle due società da parte di Unioncamere Lombardia, previa verifica della disponibilità, in termini percentuali, delle singole Camere ad aderire ai due Poli sopra citati. Oltre a ciò ritengono opportuno prevedere la sottoscrizione di Patti parasociali che assicurino, in prospettiva, al Sistema camerale di poter vendere le proprie quote alla Regione.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· valutata positivamente la richiesta di adesione alla compagine sociale dei centri regionali di sperimentazione in ambito agricolo pervenuta da ERSAF – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste della Lombardia; 

· considerato che il progetto di ERSAF prevede la costituzione, per ciascun polo, di una società consortile per azioni, mista pubblico-privata, a maggioranza pubblica;

· considerato che la presenza dei soci pubblici ha l’obiettivo di garantire che le politiche pubbliche per i comparti sopra citati siano sviluppate in modo organico e continuativo attraverso i poli di Riccagioia e Carpaneta;

· preso atto degli orientamenti espressi dall’Ufficio di Presidenza che prevedono: 

1. opportunità del coinvolgimento diretto del Sistema camerale lombardo con il 15% circa del capitale sociale in ciascun polo (equivalente a € 75.000,00 per Riccagioia e € 150.000,00 per Carpaneta); il coinvolgimento di Unioncamere Lombardia nella misura massima dell’1% del capitale (a fronte del 15% previsto);

2. che, in funzione della presenza camerale nel capitale sociale di ciascuna società, il Sistema debba provvedere alla nomina:

-  di un consigliere di amministrazione nominato dalla Camera di Commercio con la maggiore quota relativa di capitale;

- di un componente del collegio sindacale, nominato da Unioncamere Lombardia;

· valutata l’opportunità di effettuare una ricognizione tra le Camere circa la disponibilità, in termini economici, ad aderire alle due società, al fine di meglio definire la quota di partecipazione di Unioncamere Lombardia alle due strutture;

delibera

· di approvare l’adesione di Unioncamere Lombardia alla compagine sociale dei centri regionali di Riccagioia per la sperimentazione in ambito vitivinicolo, e di Carpaneta per le filiere lattiero-casearia, suinicola ed agro-energetica;

· di dare mandato all’Ufficio di Presidenza di stabilire la quota di partecipazione al capitale sociale delle società Riccagioia scpa e Carpaneta scpa, previa verifica della disponibilità, in termini economici, di partecipazione da parte delle Camere lombarde;
· di subordinare l’adesione di Unioncamere Lombardia alla partecipazione diretta, alla compagine sociale dei due centri di sperimentazione, delle Camere di Commercio competenti territorialmente e delle altre interessate.
· di prevedere la sottoscrizione di Patti parasociali che assicurino al Sistema camerale la possibilità di vendita, in prospettiva, delle proprie quote alla Regione.
L’onere derivante da tali partecipazioni societarie, che sarà definito dall’Ufficio di Presidenza, troverà copertura nel Patrimonio di Unioncamere Lombardia. 

10) ACCORDO DI PROGRAMMA – ASSE 5 – ARTIGIANATO E MICROIMPRESA: APPROVAZIONE BANDO FIERE 2009/2010

	DELIBERA N. 9


Il Presidente riferisce che la Convenzione Artigianato 2006 – 2010, approvata dal Comitato Direttivo con delibera n. 30 del 5 aprile 2006,  prevede che il Programma Comune ed il Programma annuale di attuazione si sviluppino attraverso:

A) Azioni Strategiche Regionali;

B) Azioni Obiettivo.

Tra le Azioni Obiettivo sono comprese le iniziative per l’organizzazione e la promozione della partecipazione di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia ed all’estero. 

Anche per le annualità 2009/2010 gli uffici di Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia hanno definito la proposta di “Bando Fiere - contributi per la partecipazione a manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero” (allegato 5), che é stata presentata al Comitato dei Segretari Generali nella seduta del 10 febbraio 2009. Tale proposta sarà sottoposta all’approvazione del Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigianato nella seduta convocata per il pomeriggio del giorno 17 febbraio 2009. Si è inteso, prevedendo che questo Bando possa articolarsi in 2 annualità, dare certezza agli operatori sulla possibilità di disporre di questo strumento di agevolazione, con le caratteristiche previste, anche per l’anno 2010, peraltro in coerenza con quanto indicato dal quadro finanziario previsionale della Convenzione Artigianato 2006-2010. Le risorse per il 2010 verranno successivamente determinate sulla base delle disponibilità di bilancio e verranno tempestivamente rese note. 

Le caratteristiche del Bando Fiere 2009/2010 sono: 

· risorse disponibili per l’anno 2009: € 1.200.000,00; 
· obiettivo dei contributi: il contributo è finalizzato ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese artigiane e loro consorzi alle manifestazioni fieristiche di carattere internazionale che si svolgono in Italia ed all’estero;

· soggetti che possono presentare i progetti (soggetti proponenti): Associazione Artigiane e loro società di servizi, Associazioni temporanee di imprese artigiane, Camere di Commercio o loro Aziende speciali o Società partecipate, Consorzi, Società regionali o a prevalente capitale regionale e le Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro; 

· scadenze e finestre temporali: il Bando ha una durata biennale (2009/2010), articolata in 2 finestre per ogni annualità. Per il 2009 la prima finestra riguarda le manifestazioni fieristiche che si realizzano dal 1 Gennaio al 30 Giugno 2009 (presentazione delle domande dal 1 al 31 marzo 2009) e la seconda finestra riguarda le manifestazioni fieristiche che si realizzano dal 1 Luglio al 31 Dicembre 2009 (presentazione delle domande dal 1 al 30 settembre 2009);
· Bando on line: le domande dovranno essere presentate esclusivamente per via informatica, compilando l’apposita procedura on-line accessibile dai siti di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia; 

· modalità di erogazione dei contributi: i contributi saranno erogati al soggetto proponente e direttamente alle imprese beneficiarie per la parte di loro competenza, in un’unica soluzione a completamento del progetto ed avvenuto accertamento finale positivo delle attività previste.
I progetti presentati saranno esaminati e valutati dal Comitato Tecnico di gestione della Convenzione Artigianato che elaborerà la graduatoria per ciascuna finestra temporale. Le graduatorie saranno successivamente sottoposte all’approvazione degli organi preposti di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la proposta di Bando Fiere 2009/2010 per la partecipazione di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia ed all’estero, così come risulta dall’allegato 5;
· preso atto che la proposta di Bando Fiere 2009/2010 è stata presentata al Comitato dei Segretari Generali nella seduta del 10 febbraio 2009; 
· preso atto che la proposta di Bando Fiere 2009/2010 sarà sottoposta all’approvazione dal Comitato Tecnico di gestione della Convenzione Artigianato del 17 febbraio 2009; 
delibera

· di approvare il Bando Fiere 2009/2010 “contributi per la partecipazione a manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero” a valere sulla Convenzione Artigianato 2006 - 2010, così come risulta dall’allegato 5 che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo di impegnare risorse per l’annualità 2009 pari ad  € 1.200.000,00;

· di dare mandato alla Direzione per tutti gli adempimenti conseguenti e necessari per l’attuazione di quanto sopra, apportando, se necessario, modifiche non sostanziali di carattere tecnico/legale al testo del Bando proposto.

11 ) VARIE ED EVENTUALI:

a) Retecamere s. cons.r.l.: adesione

	DELIBERA N. 10


Il Presidente riferisce che, con nota del 13 febbraio 2009, il Presidente di Retecamere, società consortile a responsabilità limitata, ha chiesto ad Unioncamere Lombardia di valutare l’opportunità di aderire alla compagine societaria.

Ciò premesso, ricorda che lo statuto della società prevede che la stessa, costituita ai sensi degli articoli 2615-ter e 2462 e seguenti del codice civile, non ha scopo di lucro ed assume la qualifica di “organismo di diritto pubblico”. La stessa è organismo del Sistema camerale a norma dell’art. 2 della legge 580/1993 e la sua attività caratteristica è svolta prevalentemente in favore o su richiesta dei propri consorziati. 

Oltre a ciò la mission e la forma giuridica della società può ritenersi compatibile ed in sintonia con la legislazione e la normativa vigente sull’”in house”, favorendo quindi la collaborazione tra l’Unione Regionale e Retecamere, consentendo di ricorre ad eventuali affidamenti di incarico diretto senza necessità di espletare lunghe formalità per l’assegnazione di incarichi a strutture esterne.

Tra le principali attività sviluppate da Retecamere (v. art. 4 statuto) rientrano la promozione dello sviluppo, il coordinamento e la realizzazione di attività e servizi per la valorizzare e sviluppare progetti, assistenza tecnica, consulenza, formazione, comunicazione e sistemi informativi prevalentemente attraverso il sostegno dell’azione del Sistema camerale in tutte le sue articolazioni, con particolare attenzione agli interventi rivolti alle piccole e medie imprese, e cogliendo le opportunità di sviluppo provenienti dall’interazione con la Pubblica Amministrazione centrale e locale, nonché con l’Unione Europea.

L’attuale compagine societaria di Retecamere s. cons.r.l. è costituita da 83 Camere di Commercio (tra cui 8 Camere di Commercio lombarde) , Infocamere, l’Unione Italiana e 6 Unioni Regionali (Emilia Romagna, Piemonte, Veneto, Molise, Puglia e Sicilia). 
Alla luce di quanto sopra esposto il Presidente propone l’adesione di Unioncamere Lombardia alla compagine societaria di Retecamere s.cons.r.l. con l’acquisto di quote per un totale di € 600,00.
Al riguardo il Presidente riferisce che l’Ufficio di Presidenza nella seduta odierna ha espresso un parere favorevole alla proposta.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto di quanto esposto in narrativa;

· visto lo statuto e gli scopi sociali di Retecamere s.cons.r.l.








delibera

· di approvare l’adesione di Unioncamere Lombardia alla compagine societaria di Retecamere s. cons.r.l. con l’acquisto di quote per un totale di € 600,00.

La spesa relativa a tale provvedimento pari a € 600,00 trova copertura all’interno del “Patrimonio” dell’Unione Regionale.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.

      IL SEGRETARIO





   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





(Francesco Bettoni)

Milano, 17 febbraio 2009
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CONFERENZA REGIONALE DELLE AUTONOMIE

Parere in merito a:

Bilancio regionale 2009 e legge finanziaria 

(ppdl nr. 350 e 351)

LA CONFERENZA REGIONALE DELLE AUTONOMIE

VISTO il comma 19 lett. b) dell’art.1 della legge regionale 5 gennaio 2000 n.1 che prevede, tra l’altro, l’espressione del parere obbligatorio da parte della Conferenza regionale delle autonomie ai competenti organi della Regione in merito al bilancio di previsione e legge finanziaria regionale;

DATO ATTO che i suddetti documenti sono stati approvati dalla Giunta regionale nella seduta del 5 novembre 2008 con deliberazioni n. 8327 e  8328 ed assegnati dal Presidente del Consiglio regionale al Presidente della Conferenza  per l’espressione del parere in data  6 novembre 2008;

VISTO altresì l’art.22 del regolamento interno della Conferenza;
DELIBERA

· di esprimere il seguente parere, sintesi elaborata dall’Ufficio di Presidenza sulla base dei documenti contenenti le osservazioni di ANCI, UNCEM, UNIONCAMERE e UPL :
“La Conferenza regionale delle Autonomie lombarde nell’apprezzare lo sforzo operato nella formulazione dei documenti relativi al Bilancio regionale, ed in particolare della relazione alla manovra, al fine di consentire una agevole lettura ed una conseguente valutazione di merito relativamente agli interventi a favore degli singole politiche,  evidenzia tuttavia che tale formulazione non consente una precisa valutazione degli effetti che la manovra finanziaria produce in generale sulle comunità  e sulle politiche locali complessive operate dalla regione sul territorio lombardo . 

Considerata la situazione economica generale e la possibile recessione del sistema produttivo che ha coinvolto e coinvolgerà non solo il Paese ma anche la nostra regione, situazione che impone misure di sostegno non solo alla competitività del sistema produttivo lombardo ma anche alle famiglie in difficoltà, la Conferenza condivide gli obiettivi della manovra proposta, che deve fare i conti con le regole del Patto di stabilità interno che impongono una riduzione della spesa complessiva pari allo 0,6% rispetto all’esercizio 2008, in particolare con riferimento alla mancanza di variazioni della pressione fiscale regionale e al contenimento della spesa di parte corrente, concordando inoltre sulle priorità fissate negli interventi relativi a:

· il sostegno alla competitività del sistema produttivo lombardo, mettendo in sinergia soggetti e strumenti diversi (in particolare i finanziamenti comunitari);

· il trasporto pubblico locale;

· lo sviluppo del sistema di welfare;

· il miglioramento del servizio sanitario regionale;

· le risorse destinate all’edilizia residenziale pubblica. 
Ciò premesso con riferimento al bilancio di previsione per l’esercizio 2009 e per il triennio 2009 – 2011, la Conferenza esprime  parere positivo sugli obiettivi annunciati evidenziando grave preoccupazione e contrarietà circa la riduzione dei trasferimenti in conto capitale per i comuni e per le gestioni associate. La Conferenza inoltre in generale segnala preoccupazione relativamente :

1. alla destinazione limitata di risorse regionali agli Enti Locali sia in valore assoluto che in percentuale (circa 1,2%)  con una particolare contrazione dei trasferimenti in conto capitale;

2. alla mancanza di certezza relativamente ai meccanismi di accesso ed assegnazione delle risorse appostate sul “Fondo Patto” (di stabilità), finalizzato al finanziamento di leggi di spesa senza compromettere il mantenimento dei limiti posti dagli obiettivi di finanza pubblica previsti dalla normativa del Patto, con la possibile conseguenza di penalizzare investimenti pubblici per infrastrutture, edilizia scolastica, turismo, sicurezza, gestioni associate;

3. all’insufficienza delle risorse destinate al finanziamento della gestione associata dei servizi da parte dei piccoli Comuni contraddicendo intenzioni ed obiettivi previsti dalla l.r. 19/2008;.

4. alla situazione che vede la maggior parte delle Comunità Montane in grave difficoltà finanziaria (alcune anche in situazione di dissesto finanziario strutturale) tale da determinarne la soppressione, con gravi ripercussioni su tutti i Comuni in esse compresi, e l’impossibiltà di continuare la gestione di numerosi servizi (a cominciare da quelli sociali), nonché di diverse funzioni regionali, delegate o trasferite (servizi per l’agricoltura e la forestazione, l’antincendio boschivo, le autorizzazioni paesaggistiche e quelle di svincolo idrogeologico, il servizio GEV, la Protezione Civile, ecc.). Al fine di evitare il verificarsi di tale grave situazione si chiedono assicurazioni in ordine all’applicazione puntuale delle previsioni contenute nell’art.23, comma 21, della l.r. nr 19/2008, in quanto tali norme, già necessarie alla luce dei tagli della legge finanziaria 2008, si sono rese indispensabili in seguito alle ulteriori riduzioni sul fondo ordinario erariale introdotte dalla l. nr 133/2008 di conversione del D.l. nr  112/2008”
La Conferenza chiede infine alla Giunta regionale, al fine di rendere le procedure più snelle ed efficaci, la definizione di un sistema condiviso di monitoraggio sull’utilizzo dei finanziamenti regionali destinati alle autonomie locali ed in particolare ai piccoli comuni ed alle  gestioni associate.”
· di dare mandato al Presidente della Conferenza regionale delle Autonomie di trasmettere il presente parere alla Commissione Consiliare competente, unitamente ai documenti allegati e parti integranti del presente atto:

Allegato A   Documento UPL

Allegato B   Documento ANCI

Allegato C   Documento UNCEM

Allegato D   Documento UNIONCAMERE
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DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 1/2009
del 14/01/2009

‘OGGETTO fondo lr‘egi(')'nélémdi garanzia “Confiducia”: conferimento ulteriori

___risorse.

IL PRESIDENTE
ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

le Camere di Cormmercio della Lombardia hanno deliberato la costituzione di un
fondo regionale di garanzia denominato “Confiducia” con Vobiettivo di favorire
‘accesso al credito delle Piccole e Medie Imprese lombarde attraverso il
rafforzamento delle garanzie dei Consorzi fidi aderenti a Federfidi Lombarda e
appartencnti ai comparti industria, artigianato, agricoltura e cooperazione, per un
ammontare attualmente indicato in € 25.804.000,00, prevedendo altresi un
coinvolgimento dei Confidi del Commaercio e di Compagnia delle Opere con forme
da individuare;

con delibera del Consiglio Generale n. 6 del 18 novembre 2008 & stata approvata
la partecipazione di Unioncamere Lombardia alla costituzione di questo fondo con
uno stanziamento pari ad € 5.000.000,00, che porta quindi il totale ad €
30.804.000,00;

la Regione Lombardia ha deciso di affiancare le Camere di Commercio in guesta
iniziativa meltendo a disposizione risorse pari ad € 20.000.000,00, che si
aggiungeranno su base provinciale a quelle messe a disposizione dalle Camere;
con delibera del Comitato Direttivo n, 41 del 15 dicembre 2008 & stata approvata
la Convenzione tra Regione Lombardia, Sistema Camerale e Federfidi Lombarda
che fissa le caratteristiche e le modalitd di funzionamento della misura.
Lintervento sara gestito attraverso il Consorzio fidi di 2° livello Federfidi
Lombarda, con I'utilizzo della rete territoriale dei Confidi soci

Tutto cio premesso:

ritenuto necessario per rendere pili semplici i calcoli connessi con la gestione della
misura, cosi come auspicato anche dalla Regione Lombardia, arrotondare
complessivamente l'intervento da parte delle Camere di Commercio ad €
31.000.000,00, con un ulteriore stanziamento da parle di Unioncamere Lombardia;
richiamata I'urgenza di dare concreto avvio all‘operativita det fondo nell'interesse
delle PMI lombarde;

tenuto conto che la Regione Lombardia sottoporra entro la prossima settimana
all’approvazione della Giunta Regionale il relativo provvedimento e che la prossima
seduta di Comitato Direttivo, competente a delibcrare nel merito, & fissata per il
giorno 17 febbraio 2009;




[image: image18.png]= visti i poteri conferiti al Presidente dallart. 10 dello Statuto approvato dal Consiglio
Generale il 19 novembre 2007 con delibera n. 8;

DETERMINA

- di destinare alla costituzione del Fondo regionale di garanzia “Confiducia” un
uiteriore somma definita in un massimo di € 200.000,00, atta a portare ad €
31.000.000,00 lo stanziamento complessivo del Sistema camerale.

1l presente provvedimento sara sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di
Unioncamere Lombardia nelia prossima seduta.

.

i -
If bireftbre 11 Presidepte
Piey Andrea CGhevalfard Francest I

Milano, 13 Gennaio 2009
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[image: image19.png]DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 2/2009
del 14/01/2009

IL PRESIDENTE
ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

Unioncamere Lombardia & stata socia della societd Federfidi Lombardia S.c. sin dal
1979, con una quota di capitale sociale pari al 2,26%;

I'Ufficio di Presidenza di Unioncamere Lombardia in data 22 luglio 2008 ha
espresso parere favorevole al progetto di fusione fra Federfidi Lombardia S.c. ed
Artigiancredit Lombardia S.c.r.l., con la creazione di un unico Confidi di 2° grado
intersettoriale denominato Federfidi Lombarda Societa consortile a responsabilita
limitata di garanzia collettiva dei fidi;

con Determinazione di Presidenza n.4/2008 del 29 settembre 2008, ratificata con
Delibera del Comitato Direttivo n.37 del 4 novembre 2008, & stato approvato il
progetto di fusione tra Federfidi Lombardia S.c. ed Artigiancredit Lombardia

S.crd.;

in data 30 settembre 2008 le Assemblee straordinarie dei soci di Federfidi
Lombardia S.c. e di Artigiancredit Lombardia S.c.r.l. hanno approvato it progetto di
fusione per incorporazione, ai sensi dell'articolo 2501-ter del Codice civile, che da
vita alla nuova societd denominata Federfidi Lombarda Societd Consortile a
responsabilitd limitata di garanzia collettiva dei fidi, con decorrenza degli effetti
operativi dal 1° gennaio 2009;

in data 4 novembre 2008 ii Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia ha
approvato i Patti parasociali tra i soci di Federfidi Lombarda S.c.r.l. allo scopo di
conferire concretezza ed attuazione ai principi statutari e regolando altri aspetti
organizzativi;

a completamento, nel corso del 2008, dell'operazione di fusione predetta, il nuovo
capitale sociale di Federfidi Lombarda S.c.r.l. & stato determinato in €
2.452.950,00 e la quota di partecipazione di Unioncamere Lombardia & stata
stabilita in misura pari al 1,49% del capitale sociale;

anche nel nuovo assetto societario di Federfidi Lombarda S.c.r.l., come concordato
nei Patti parasociali predetti, & prevista la presenza di un rappresentante di
Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione, nonché la designazione,
da parte della stessa Unione, di un sindaco effettivo e di uno supplente nel Collegio

Sindacaie;




[image: image20.png]Federfidi Lombarda S.c.r.l. ha convocato per il giorno 29 gennaio 2009, in seconda
convocazione, alle ore 12, presso la sede di Unioncamere Lombardia, via Oldofredi,
23 - Milano, I'Assembiea della societa, per deliberare, tra l'altro, in merito alla
nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione ex artt. 14 e 20 dello Statuto

Sociale;

Tutto cié premesso:

considerata l'urgenza di provvedere all'individuazione del rappresentante di
Unioncamere Lombardia da nominare come componente del Consiglio di
Amministrazione di Federfidi Lombarda S.c.r.l. in occasione deli’Assemblea fissata,
in seconda convocazione, per il giorno 29 gennaio 2009;

tenuto conto che la prossima seduta di Comitato Direttivo, competente a deliberare
ne! merito, & fissata per il giorno 17 febbraio 2009 e quindi successivamente

all’Assemblea predetta;

visti i poteri conferiti al Presidente dall’art. 10 deilo Statuto approvato dal Consiglio
Generale il 19 novembre 2007 con delibera n. 8;

DETERMINA

di designare, quale rappresentante di Unioncamere Lombardia per la nomina nel
Consiglio di Amministrazione di Federfidi Lombarda Societa Consortile a
responsabilita limitata di garanzia collettiva dei fidi, il dottor Emanuele Bertolini,
Presidente della Camera di Commercic di Sondric.

1l presente provvedimento sara sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di
Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

AT
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Componenti Comitati Attuativi
Asse 1 -
Innovazione
	Responsabile Comitato 
	Assessore Massimo Buscemi 

	Componente regionale
	Assessore Giovanni Rossoni

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Cremona Gian Domenico Auricchio

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Lecco Vico Valassi


Asse 2 -
Internazionalizzazione
	Responsabile Comitato
	Assessore Romano La Russa 

	Componente regionale
	Delegato del Presidente Roberto Ronza

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Milano Carlo Sangalli

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Bergamo Roberto Sestini


Asse 3 -
Promozione del territorio e Ambiente
	Responsabile Comitato
	Assessore Davide Boni 

	Componente regionale
	Assessore Massimo Ponzoni

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Varese Bruno Amoroso

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Mantova Ercole Montanari


Asse 4 -
Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa

	Responsabile Comitato
	Assessore Romano Colozzi

	Componente regionale
	Delegato del Presidente Marcello Raimondi

	Componente camerale
	Presidente UL e CCIAA Brescia Francesco Bettoni      E.BERTOLINI

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Lodi Enrico Perotti


Asse 5 -
Interventi per artigianato e microimpresa

	Responsabile Comitato
	Assessore Domenico Zambetti

	Componente regionale
	Consigliere Carlo Saffioti

	Componente regionale
	Consigliere Alessandro Colucci

	Componente camerale
	Presidente UL e CCIAA Brescia Francesco Bettoni       E.PEROTTI

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Pavia Piero Mossi

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Sondrio Emanuele Bertolini


Asse 6 -
Promozione dell’attrattività del mercato lombardo

	Responsabile Comitato
	Assessore Franco Nicoli Cristiani 

	Componente regionale
	Assessore Pier Gianni Prosperini 

	Componente regionale
	Assessore Luca Daniel Ferrazzi

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Como Paolo De Santis

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Monza e Brianza Edoardo Valli

	Componente camerale
	Da designare                                                    E.MONTANARI


Asse 7 – Sistema infrastrutturale

	Responsabile Comitato
	Assessore Raffaele Cattaneo

	Componente regionale
	Assessore Domenico Zambetti

	Componente camerale
	Presidente UL e CCIAA Brescia Francesco Bettoni

	Componente camerale
	Presidente CCIAA Lecco Vico Valassi
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ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE/SISTEMA CAMERALE – ASSE 5 
CONVENZIONE ARTIGIANATO

CONTRIBUTI PER LA 

PARTECIPAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE 

A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 

 IN ITALIA E ALL’ESTERO
INDICE

1. Descrizione dell’iniziativa e finalità

2. Risorse disponibili

3. Soggetti che possono presentare i progetti (soggetti proponenti)

4. Requisiti per i soggetti beneficiarie

5. Obbligo per i soggetti beneficiari

6. Iniziative ammissibili

7. Iniziative non ammissibili

8. Spese ammissibili

9. Spese non ammissibili

10. Ammontare del contributo

11. Normativa comunitaria di riferimento

12. Scadenza modalità per la presentazione delle domande

13. Formulazione della graduatoria

14. Approvazione e pubblicazione della graduatoria

15. Modalità di erogazione del contributo

16. Controlli e revoca contributo

17. Informativa sul trattamento dei dati personali

18. Informazioni

19. Responsabile del procedimento

1 - DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA E FINALITA’

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in rappresentanza delle Camere di Commercio della Lombardia, hanno sottoscritto una Convenzione per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano che, tra l’altro, prevede un contributo a progetti per l’organizzazione e la promozione della partecipazione di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia ed all’estero.

L’iniziativa in oggetto ha una durata biennale (2009/2010), articolata in 2 finestre per ogni annualità.

I contributi sono destinati a progetti volti al rafforzamento e al consolidamento delle imprese artigiane e dei consorzi di imprese artigiane per accrescere la loro capacità di competere sui mercati internazionali.

Il contributo è finalizzato ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese e dei consorzi di imprese artigiane alle manifestazioni nonché quelli sostenuti per la realizzazione di servizi comuni d’interesse generale per le imprese partecipanti.

2 – RISORSE DISPONIBILI

Le risorse disponibili sono pari ad € 1.200.000,00 per il 2009; così suddivise: 

· prima finestra € 600.000,00;

· seconda finestra € 600.000,00. 

Le risorse per il 2010 verranno successivamente determinate sulla base delle disponibilità di bilancio e verranno tempestivamente rese note. 

Le risorse finanziarie eventualmente non impegnate in occasione di una finestra potranno essere utilizzate per integrare la dotazione finanziaria per l’altra finestra della stessa annualità. 

Eventuali risorse finanziarie residue o derivanti da successive rimodulazioni finanziarie potranno essere utilizzate per integrare, a consuntivo, il contributo per quei i progetti che documenteranno costi ammissibili superiori a quanto previsto dal progetto presentato. Le eventuali integrazioni saranno concesse in base alla data di arrivo dei consuntivi.

3 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE I PROGETTI (SOGGETTI PROPONENTI)

Possono presentare domanda i seguenti soggetti aventi sede legale in Lombardia:

a) Associazione imprenditoriale artigiana

b) Associazione imprenditoriale artigiana di settore

c) Associazione temporanea di imprese artigiane

d) Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o loro Aziende speciali o Società partecipate

e) Consorzi

f) Società regionali o a prevalente capitale regionale e le Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro 

g) Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali artigiane

Complessivamente per ogni annualità potranno essere ammesse a contributo un massimo di cinque domande di finanziamento per ogni singolo soggetto proponente.

4 – REQUISITI PER I SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti beneficiari dei contributi sono le imprese artigiane e i consorzi di imprese artigiane. 

I soggetti beneficiari devono possedere i seguenti requisiti: 

· essere iscritte all’Albo Imprese Artigiane della Lombardia;

· avere una propria sede operativa attiva, sul territorio regionale;

· non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

· essere regolarmente iscritte nel Registro imprese di una Camera di Commercio lombarda e in regola con il pagamento del diritto camerale.
5 – OBBLIGO PER I SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari, pena la revoca del contributo, dovranno fornire al soggetto proponente tutti i dati previsti dal modello di rendicontazione finale e la dichiarazione de minimis (di cui al paragrafo 11) e compilare il questionario di valutazione della partecipazione alla fiera come previsto dal successivo paragrafo 15.

I soggetti beneficiari del contributo devono esporre in modo ben visibile nello stand un cartello recante la dicitura “Stand realizzato con il contributo di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia”.

6 – INIZIATIVE AMMISSIBILI

Con questo bando possono essere presentate domande relative ad iniziative fieristiche svolte o da svolgersi nel corso del 2009 e del 2010, secondo le modalità e la tempistica indicate al punto 12.

Le domande devono riguardare iniziative volte a organizzare, sostenere e valorizzare la partecipazione collettiva di imprese artigiane lombarde a manifestazioni fieristiche di prestigio che si tengono all’estero e in Italia e che costituiscono occasione per entrare in contatto con nuovi clienti e nuovi mercati. 

In particolare le domande devono riferirsi a manifestazioni fieristiche e che presentino le seguenti caratteristiche:

a) si realizzano all’estero;

b) si realizzano in Italia ma hanno valenza di carattere internazionale;

c) prevedono la partecipazione di almeno 10 (dieci) imprese artigiane in possesso dei  requisiti indicati al paragrafo 4, se la manifestazione fieristica si svolge in Italia, e almeno 5 (cinque) imprese artigiane in possesso dei  requisiti indicati al paragrafo 4, se la manifestazione fieristica si svolge all’estero. Tale limite non viene considerato nel caso di partecipazione di Consorzi tra imprese artigiane costituiti da almeno dieci imprese. 

7 - INIZIATIVE NON AMMISSIBILI

Non sono finanziabili iniziative:

· che non garantiscono l’accesso a tutte le imprese operanti nel settore specifico;

· che hanno già richiesto o ottenuto l’intervento finanziario pubblico per la stessa manifestazione prevista dal progetto presentato (comunitario, statale o regionale, degli Enti locali, delle Camere di Commercio e di altri soggetti pubblici);

· che prevedono la partecipazione a manifestazioni per le quali è già previsto uno specifico contributo diretto a favore delle imprese artigiane a valere sulla Convenzione Artigianato.

8 – SPESE AMMISSIBILI

Le spese ammissibili al contributo, inerenti i costi di partecipazione, per i soggetti beneficiari sono relative a:

· affitto dell’area espositiva;

· allestimento standard dello stand;

· trasporto dei materiali e prodotti esposti in fiera, compresa l’assicurazione;

· interpretariato.

9 – SPESE NON AMMISSIBILI

Non sono ammissibili al contributo, per i soggetti beneficiari, i costi relativi a:

· spese di rappresentanza;

· spese generali e di amministrazione o comunque qualsiasi spesa relativa al funzionamento ordinario del soggetto beneficiario;

· spese di viaggio e di alloggio;

· spese di personale.

10 - AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Per le FIERE ITALIA A CARATTERE INTERNAZIONALE 

Per i soggetti beneficiari si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di: 

· €1.500,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante

· € 3.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane partecipante

· Per il soggetto proponente, fatta eccezione per quelli individuati al paragrafo 3, lett. c) (ATI), per i consorzi di cui al paragrafo 3, lett. g) nel caso di domande in cui il consorzio stesso svolge il duplice ruolo di soggetto proponente e beneficiario e per i soggetti proponenti che risultano essere l’ente organizzatore della fiera oggetto della domanda, si prevede un contributo per le attività di coordinamento e organizzazione della partecipazione di:

· € 200,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante 
· € 400,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese. 
Per le FIERE ESTERE IN EUROPA (Allegato 1) 

Per i soggetti beneficiari si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di: 

· € 3.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante

· € 6.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane partecipante

· Per il soggetto proponente, fatta eccezione per quelli individuati al paragrafo 3, lett. c) (ATI) e per i consorzi di cui al paragrafo 3, lett. g) nel caso di domande in cui il consorzio stesso svolge il duplice ruolo di soggetto proponente e beneficiario, si prevede un contributo per le attività di coordinamento e organizzazione della partecipazione di:

· € 600,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante 
· € 1.200,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese. 
Per le FIERE ESTERE EXTRA EUROPA

Per i soggetti beneficiari si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di: 

· € 4.500,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante

· € 9.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane partecipante

· Per il soggetto proponente, fatta eccezione per quelli individuati al paragrafo 3, lett. c) (ATI) e per i consorzi di cui al paragrafo 3, lett. g) nel caso di domande in cui il consorzio stesso svolge il duplice ruolo di soggetto proponente e beneficiario, si prevede un contributo per le attività di coordinamento e organizzazione della partecipazione di:

· € 600,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante 
· € 1.200,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese. 
11 - NORMATIVA COMUNITARIA DI RIFERIMENTO

I contributi sono concessi conformemente al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 (pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006) relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), secondo il quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.
La concessione del contributo è subordinata al rilascio, da parte dei legali rappresentanti dei soggetti beneficiari e del soggetto proponente, di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale l’interessato dichiari sotto la propria responsabilità l’importo e la data di concessione degli aiuti pubblici, di cui l’impresa/consorzio rappresentata sia stata beneficiaria, nell’ambito del regime “de minimis”.

Tale limite non si applica qualora il soggetto proponente dichiari che il contributo è concesso per una attività che non si pone in concorrenza con quella di altri soggetti, ovvero dichiari che agisce come intermediario trasferendo interamente (fatte eventualmente salve le spese di gestione) le risorse alle imprese beneficiarie del vantaggio.

12 - SCADENZE E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il bando con riferimento all’annualità 2009 è articolato in due finestre: la prima finestra riguarda le manifestazioni fieristiche del primo semestre, che si realizzano dal 1 Gennaio al 30 Giugno, con la seguente tempistica:

· APERTURA FINESTRA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ON LINE: dal 1 Marzo al 31 Marzo.

La seconda finestra riguarda le manifestazioni fieristiche del secondo semestre, che si realizzano dal 1 Luglio al 31 Dicembre con la seguente tempistica:

· APERTURA FINESTRA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ON LINE: dal 1 Settembre al 30 Settembre

Medesime modalità verranno applicate per le finestre dell’anno 2010.

Le domande dovranno essere presentate esclusivamente per via informatica, compilando l’apposita procedura on-line accessibile dai siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it.

13 – FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA

Entro 45 giorni dalla data di chiusura di ogni finestra, previa verifica dell’ammissibilità formale delle stesse, il Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigianato procederà alla formulazione della graduatoria. 

La graduatoria sarà elaborata attraverso l’inserimento delle domande pervenute in ordine delle priorità come di seguito riportate:

1 partecipazione a fiere internazionali all’estero (allegati 1 e 2
);

2 partecipazione a fiere in Italia a valenza internazionale (allegato 3), con esclusione della manifestazione “AF L’Artigiano in Fiera”;

All’interno di ciascuna delle precedenti priorità saranno attribuite le seguenti precedenze:

1. per l’anno 2009 - partecipazione a fiere internazionali che si svolgono nei Paesi individuati come prioritari da Regione Lombardia ed Unioncamere Lombardia: Bielorussia, Brasile, Giappone, Polonia, Russia, Tunisia, Turchia, Ucraina e USA. Per l’anno 2010 tali priorità potranno essere modificate o integrate, e di ciò verrà data informazione sui siti web indicati al punto 12;

2. presenza tra i partecipanti, autodichiarata dal soggetto proponente, di imprese/consorzi artigiani con titolare di età inferiore a 35 anni alla data di scadenza del bando (nel caso di società, il/i componente/i di età inferiore a 35 anni devono essere pari almeno al 40%) o di imprese artigiane con titolare donna (nel caso di società la componente femminile deve essere pari almeno al 40%);

3. presenza tra i partecipanti, autodichiarata dal soggetto proponente, di imprese/consorzi artigiani aderenti ai Progetti Benchart e Artis;

Una volta assegnata la priorità e la/le precedenza/e le domande vengono inserite in graduatoria secondo l’ordine cronologico (data e ora) di arrivo della domanda.

I contributi saranno assegnati alle domande inserite in graduatoria fino ad esaurimento fondi previsti per la singola finestra.

In caso di parità nell’ultima posizione valida in graduatoria, in presenza di fondo non sufficientemente capiente, si procederà alla ripartizione proporzionale delle risorse disponibili tra tutte le domande che occupano tale posizione.

14 – APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE

Le graduatorie sono approvate da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione e rese pubbliche:

· sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia);

· sul sito internet di Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);

· sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it).

L’esito della valutazione sarà inoltre comunicato direttamente al soggetto proponente, entro 30 giorni dall’approvazione della graduatoria, tramite lettera che lo stesso dovrà restituire debitamente controfirmata per accettazione, unitamente alla dichiarazione di cui al precedente paragrafo 11 di rispettiva pertinenza.

15 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo sarà erogato al soggetto proponente e direttamente ai soggetti beneficiari per la parte di loro competenza, nel seguente modo:

a) per il soggetto proponente il contributo sarà erogato in un’unica soluzione a completamento del progetto ed avvenuto accertamento finale positivo dello svolgimento delle attività previste nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 6. Il soggetto proponente dovrà compilare on-line il modello di rendicontazione entro 4 mesi dal termine della partecipazione alla manifestazione, curando in tutte le sue parti quella di propria competenza e la rendicontazione on-line di ogni singola impresa/consorzio partecipante (come indicato al successivo punto b). 
Dopo aver completato le rendicontazioni on line (una per il soggetto proponente e una per ogni impresa/consorzio partecipante al progetto), il soggetto proponente deve consegnare/spedire ad Unioncamere Lombardia la seguente documentazione:

· la rendicontazione cartacea per il soggetto proponente, firmato in originale dal proprio legale rappresentante;

· l’insieme delle rendicontazioni cartacee delle imprese/consorzi partecipanti completa in tutte le sue parti (secondo quanto indicato al successivo punto b), firmati in originale dal legale rappresentante del soggetto proponente;

· la dichiarazione “de minimis” per ogni impresa/consorzio partecipante, firmata in originale dal legale rappresentante dell’impresa/consorzio.

b) per i soggetti beneficiari il contributo sarà erogato in un’unica soluzione dopo il completamento del progetto ed a seguito della presentazione da parte del soggetto proponente, della rendicontazione finale, della compilazione del questionario di valutazione della partecipazione alla fiera e della dichiarazione de minimis di cui al precedente paragrafo 11 (il modello di dichiarazione de minimis ed il questionario di valutazione sono disponibili sui siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it).
16 – CONTROLLI E REVOCA CONTRIBUTO

Il contributo sarà revocato, integralmente o parzialmente, qualora il progetto non sia completamente realizzato o non siano presentati i modelli di cui al precedente paragrafo 15.

Al fine di verificare il corretto utilizzo dei contributi, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia effettueranno ispezioni e controlli su almeno il 5% dei progetti ammessi a contributo. Qualora essi diano esiti negativi, eventuali somme già erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione di interessi pari all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data dell’erogazione fino a quella della restituzione. 

A tal fine il soggetto proponente si impegna a tenere a disposizione tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa relativa alla partecipazione alla manifestazione prevista dal progetto.

17 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196, che:

a) titolari del trattamento dei dati sono:

· la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano

· Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rappresentante Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano

b) responsabili del trattamento dei dati sono:

· per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servizi;

· per Unioncamere Lombardia: il responsabile dell’Ufficio Legale.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

18 – INFORMAZIONI 

Le informazioni potranno essere richieste a:

· Regione Lombardia, U.O. Insediamenti e Occupazione – Struttura Valorizzazione e Promozione, tel. 02.67655180 – 02.67656243
· Unioncamere Lombardia, Area Piccole e Mirco Imprese tel. 02.6079601
19 – RESPONSABILE PROCEDIMENTO

I responsabili del procedimento sono:

· Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Insediamenti e Occupazione – Struttura Valorizzazione e Promozione;

· Unioncamere Lombardia – Area Piccole e Micro Imprese. 
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�  L’allegato riporta l’elenco delle principali fiere internazionali. E’ possibile in fase di compilazione della domanda on-line inserire altre manifestazioni fieristiche non previste dall’allegato sopra menzionato.
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